
DOCUMENTO 15 MAGGIO   

Istruzione e modalità organizzative ed operative pe r lo svolgimento degli esami di 
Stato relative agli studenti con: 

• BES  
• DSA   
• SOSTEGNO 

Le informazioni relative agli studenti in situazione di handicap e certificati DSA sono 
assolutamente riservate  e, per tale ragione, nel Documento del 15 maggio è 
importante fare riferimento,  nella sezione relativa al quadro del profilo generale della 
classe, alla sola presenza di studenti con disabilità o DSA.  

Si ricorda che non bisogna mai riportare la diagnosi, poiché il documento viene affisso 
all'albo e quindi può essere letto da chiunque; inoltre si ricorda di non apporre per nessuna 
ragione la sigla “H”  oppure  "DSA " accanto al nome dell'alunno, quando esso viene 
inserito all'interno dell'elenco alfabetico dei candidati.  

Tutte le informazioni relative agli studenti H o  D SA vanno invece inserite in una 
relazione, allegata al Documento del 15 maggio dell a classe di appartenenza, ma 
non affissa all'albo . Tale allegato va esclusivamente consegnato alla Commissione degli 
Esami di Stato, al fine di dare un profilo chiaro della situazione dello studente e per fornire 
tutte le indicazioni necessarie per il sereno svolgimento dell'esame stesso. 

La stesura di tale documento, anch'esso atto del Consiglio di Classe, riveste 
un'importanza fondamentale al pari del documento per l'intera classe, in quanto entra nello 
specifico delle indicazioni a cui si dovranno strettamente attenere le Commissioni.  

L’allegato al Documento del 15 maggio per lo studente con disturbi specifici di 
apprendimento (DSA)  deve avere delle sezioni descrittive e dettagliate. 

Le sezioni che devono essere presenti nell’allegato sono di seguito elencate: 

 presentazione dell’alunno; 
 diagnosi medico-specialistica; 
 descrizione dell’operato all’interno del gruppo classe; 
 metodologie e procedure messe in atto dal consiglio di classe per il successo 

formativo; 
 strumenti di verifica adottati; 
 criteri di verifica adottati; 
 modalità previste per lo svolgimento delle prove. 

 

La sezione fondamentale per la Commissione è quella relativa alle indicazioni per le prove 
degli Esami di Stato. Per tale ragione è bene non trascurare di indicare se: 

 sono necessari tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove; 
 è necessario che un commissario legga all’alunno il testo della prova; 
 è necessario l’uso di registrazioni vocali; 
 è necessaria una data strumentazione per l’ascolto; 



 sono stati utilizzati strumenti compensativi (sono gli stessi elencati nel PDP 
dell’alunno); 

 sono stati utilizzati strumenti dispensativi (sono gli stessi elencati nel PDP 
dell’alunno); 

 è stata effettuata una valutazione personalizzata secondo apposite griglie 
per l’alunno; 

 è necessario l’uso di particolari font per la redazione della prova da 
somministrare; 

 è fondamentale l’uso di strumentazione informatica durante tutte le prove 
d’esame. 
 
 

A sua volta, a questo documento sarà allegata la seguente documentazione: 

 certificazione di diagnosi; 
 piano didattico personalizzato; 
 simulazioni delle prove d’esame; 
 mappe concettuali e formulari utilizzati durante le prove d’esame; 
 griglie di valutazione per le prove scritte e per il colloquio. 

 

Esami dei candidati con il sostegno 
 
Ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, la commissione d'esame, sulla 
base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle 
valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, 
predispone prove equipollenti a quelle assegnate agli altri candidati e che possono 
consistere nell'utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi, ovvero nello sviluppo di contenuti 
culturali e professionali differenti. In ogni caso le prove equipollenti devono consentir e 
di verificare che il candidato abbia raggiunto una preparazione culturale e 
professionale idonea per il rilascio del diploma at testante il superamento 
dell'esame.   
Per la predisposizione delle prove d'esame, la comm issione d'esame può avvalersi 
di personale esperto; per il loro svolgimento la st essa si avvale, se necessario, dei 
medesimi operatori che hanno seguito l'alunno duran te l'anno scolastico. Il docente 
di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità 
vengono nominati dal Presidente della Commissione s ulla base delle indicazioni del 
documento del consiglio di classe, acquisito il par ere della Commissione.  
I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche tradotti 
in linguaggio braille, ove vi siano candidati non vedenti. Per i candidati che non conoscono 
il linguaggio braille la Commissione può provvedere alla trascrizione del testo ministeriale 
su supporto informatico, mediante scanner fornito dalla scuola, autorizzando anche la 
utilizzazione di altri ausili idonei, abitualmente in uso nel corso dell’attività scolastica 
ordinaria. Per i candidati ipovedenti i testi della prima e della seconda prova scritta sono 
trasmessi in formato ingrandito, su richiesta dell’istituto scolastico interessato, che in ogni 
caso comunica alla Struttura tecnica esami di stato del Ministero la percentuale di 
ingrandimento. 
 I tempi più lunghi nell'effettuazione delle prove scritte, anche in modalità grafica o scritto 
grafica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, e del colloquio, previsti dal comma 



3,dell'articolo 16, della legge 3 febbraio 1992, n. 104, non possono di norma 
comportare un maggior numero di giorni rispetto a q uello stabilito dal calendario 
degli esami . In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità della disabilità, 
della relazione del consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante 
l'anno scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove equipollenti in un numero 
maggiore di giorni. 
 I candidati che hanno seguito un percorso didattico  differenziato (P.E.I.) e sono 
stati valutati dal consiglio di classe con l’attrib uzione di voti e di un credito 
scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano possono sostenere 
prove differenziate, coerenti con il percorso svolt o finalizzate solo al rilascio 
dell'attestazione di cui all'articolo13 del decreto  del Presidente della Repubblica n. 
323 del 1998. Essi sostengono l’esame con le prove differenziate di cui all’art. 15, 
comma 4, dell’O.M. n 90 del 2001 . 
 I testi delle prove scritte sono elaborati dalle commissioni sulla base della 
documentazione fornita dal consiglio di classe. I suddetti alunni, qualora non svolgano una 
o più prove scritte, sono ammessi alla prova orale, con l’indicazione sul tabellone 
esclusivamente dei risultati delle prove scritte effettivamente sostenute. La registrazione 
dei risultati di tali prove parziali sostenute deve essere riportata nei tabelloni affissi all’albo 
dell’istituto nello stesso modo in cui è indicato il mancato svolgimento delle prove scritte da 
parte di eventuali candidati assenti. Per detti candidati, inoltre, il riferimento 
all’effettuazione delle prove differenziate va indicato, pertanto, solo nella attestazione e 
non nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto. 
Il punteggio complessivo delle prove scritte risulterà a verbale e potrà essere calcolato in 
automatico con l’utilizzo dell’applicativo “Commissione web” o, in alternativa, determinato 
proporzionalmente. La valutazione finale verrà indicata sul tabellone dei risultati all’albo 
della scuola, senza alcuna indicazione del fatto che la stessa si riferisce al percorso 
didattico differenziato, e sull’attestato di cui all’articolo 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 1998, n.323. 
 Agli studenti, ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso di 
studio conforme alle Linee guida e alle Indicazioni nazionali e a sostenere l’esame di 
Stato, a seguito di valutazione positiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il 
terzultimo e penultimo anno un credito scolastico sulla base della votazione riferita al 
P.E.I.. Relativamente allo scrutinio finale dell’ultimo anno di corso si applicano le 
disposizioni di cui al precedente articolo 2, commi 6 e 7. 
 

 

Esame della Lingua Straniera studenti DSA 
 

I candidati con certificazione di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), che, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 6, del decreto ministeriale n.5669 del 12 luglio 2011, hanno 
seguito un percorso didattico differenziato, con es onero dall’insegnamento della/e 
lingua/e straniera/e , e che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di 
voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano possono 
sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto finalizzate solo al rilascio 
dell'attestazione di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 323 del 
1998. Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate va indicato 
solo nella attestazione e non nei tabelloni affissi all’albo dell’Istituto. Per quanto riguarda i 
candidati con certificazione di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), che, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 5, del decreto ministeriale n.5669 del 12 luglio 2011, hanno seguito 



un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di 
lingua/e straniera/ e, la Commissione, nel caso in cui la lingua straniera  sia oggetto 
di seconda prova scritta, dovrà sottoporre i candid ati medesimi a prova orale 
sostitutiva della prova scritta. 
 La Commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, 
stabilisce modalità e contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato allo 
svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, 
purché compatibile con la pubblicazione del punteggio delle prove scritte e delle prove 
orali sostitutive delle prove scritte nelle forme e nei tempi previsti nei precedenti articoli. Il 
punteggio, in quindicesimi, viene attribuito dall'intera commissione a maggioranza, 
compreso il presidente, secondo i criteri di conduzione e valutazione previamente stabiliti 
in apposite riunioni. Qualora la lingua o le lingue straniere siano coinvolte nella terza prova 
scritta, gli accertamenti relativi a tali discipline sono effettuati dalla commissione per 
mezzo di prova orale sostitutiva nel giorno destinato allo svolgimento della terza prova 
scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, purché compatibile con la 
pubblicazione del punteggio delle prove scritte e delle prove orali sostitutive delle prove 
scritte nelle forme e nei tempi previsti nei precedenti articoli. I risultati della prova orale 
relativa alla lingua o alle lingue straniere coinvolte nella terza prova scritta sono utilizzati 
per la definizione del punteggio da attribuire alla terza prova scritta.  
Per altre situazioni di studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES), formalmente 
individuati dal consiglio di classe, devono essere fornite dal medesimo Organo utili e 
opportune indicazioni per consentire a tali studenti di sostenere adeguatamente l’esame di 
Stato. La Commissione d’esame sulla base di quanto previsto dalla Direttiva 27.12.2012 
recante Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali ed organizzazione 
scolastica per l’inclusione, dalla circolare ministeriale n.8 del 6 marzo 2013 e dalle 
successive note, di pari oggetto, del 27 giugno 2013 e del 22 novembre 2013 esaminati gli 
elementi forniti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione le specifiche 
situazioni soggettive, relative ai candidati con Bisogni Educativi Speciali (BES). A tal fine il 
consiglio di classe trasmette alla Commissione d’esame il Piano Didattico Personalizzato. 
In ogni caso, per tali studenti, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, 
mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per 
alunni e studenti con DSA. 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 


